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La ricetta del Ministro Salvini: l’alveo dei fiumi va dragato !



Di analogo 
tenore:







art.51, comma 10: obbligo di pianificare la gestione dei sedimenti a 
livello di bacino idrografico, con l'obiettivo esplicito di migliorare lo 
stato morfologico ed ecologico dei corsi d'acqua e di ridurre il 
rischio di alluvioni, dando priorità, ovunque possibile, alla riduzione 
dell'alterazione dell'equilibrio geomorfologico e della 
disconnessione degli alvei con le pianure inondabili, evitando 
un'ulteriore artificializzazione dei corridoi fluviali.

Collegato Ambientale – 2015 -> TUA

Obbligo di piani di 
gestione sedimenti 

a scala di bacino



Autorità di Distretto



Obbligo interventi 
integrati (WFD – Floods)

Stretta connessione con 
la gestione dei sedimenti 
a scala di bacino



A partire dalla programmazione 2015 le risorse destinate al 
finanziamento degli interventi in materia di mitigazione del rischio 
idrogeologico sono prioritariamente destinate "agli interventi 
integrati finalizzati sia alla mitigazione del rischio sia alla tutela e al 
recupero degli ecosistemi e della biodiversità e che integrino gli 
obiettivi della direttiva 2000/60/CE [...] e della direttiva 2007/60/CE
[...]" A questo tipo di interventi integrati in ciascun accordo di 
programma deve essere destinata una percentuale minima del 20 
per cento delle risorse

D.L. "Sblocca Italia" (novembre 2014)



Obbligo interventi 
integrati (WFD – Floods)



INTERVENTI INTEGRATI

• Assicurare applicazione di 
coerenti criteri di selezione a 
livello nazionale

• Finanziare e realizzare studi di 
fattibilità: vanno confrontate e 
valutate alternative agli 
interventi strutturali!

• Formazione e disseminazione



MANUTENZIONE ORDINARIA

• Stop a normative regionali in aperto 
contrasto con quella nazionale

• Applicare concretamente la normativa 
sui piani di gestione sedimenti, a partire 
da monitoraggio e analisi a scala di 
bacino

• Definire nell’ambito dei PoM di distretto 
linee guida che integrino maggiormente 
rischio, qualità corpi idrici, habitat
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Oltre 180.000 km gestiti dai CdB
Oltre 59% della superficie italiana 

Reticolo artificiale

Reticolo naturale  !

MANUTENZIONE ORDINARIA

• Ruolo e ambito specifico di 
intervento dei CdB







PROGRAMMI DI RIPRISTINO CONNETTIVITÀ FLUVIALE



Fare in modo che le procedure di gestione degli invasi divengano 
strumenti di riqualificazione morfologica, finanziate dai privati 
(anche indipendentemente dal rinnovo di concessione)

In attesa di revisione      
D.M. 30 Giugno 2004 
sulla gestione degli 
invasi



Iniziare ad attuare 
anche in Italia 
interventi di rimozione 
di dighe e sbarramenti 
(molte strutture 
obsolete, rinnovi di 
concessione…)



Migliorare la normativa sulle 
terre e rocce da scavo ?
(dpr n. 120 del 13 giugno 2017)
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